
SOGLI DI CULTURA DE WLA VOCE DEI GIOVANI* -  numero 4.

Dal fo g l ie  i e l l a  Democrazia C ristiana;

I  CATTOLICI NELL* ATTUALE MOMENT#,

Di fronte a l la  campagna che s i svolge sempre più ins isten te su tu t t i  i  
g io rn a li e ohe ha per oggetto l'a tteggiam ento dei c a t to l ic i ,  un gruppo
d i questi ( l a i c i  e sacerdoti) uomini d i studio e di azione s i é riu n i- 
-to  e, cosi come ha potuto, nonostante le  enormi d i f f ic o l t à  del momen-

' fo ra la ,t °  1 ' enunciazione che segue. Questo gruppo ò soltanto 
dolente, per evidentissime ragioni che ancora una vo lta  provano le  con 

.—d iz ion i di ambiente ne lle . quali, a i  v ive , d i dover mantenere l 'in co g n i 
- to , pubblicando e diffondendo questo fo g lio  n e lla  maniera clandestina»
DUE SONO LE CONCEZIONI SOCIALI che nel mondo s i contendono i l  campo,
La concezione de lla  v ita  fondata su d i una suprema rea ltà  trascendente^ 
DIO, in cui l'uomo trova la  sua n ob iltà , i l  suo fin e , la  sua lib e r tà , 
l 'a lt ra , la  concezione immanentistica, che nega DIO superiore a l mondo, 
riduce la  singola persona ad un puro fenomeno passeggero, e la  subordi- 
—na, fino a sch iacciarla  a l la  società  ed a l lo  stato d iv in iz za t i,
E1 in u tile  d ire  che la  prima concezione è quella  stessa del C ris tian es i— 
-mo e perciò conseguentemente è quella  dei c a t t o l ic i  ( i  quali non hanno 
dimenticato mai che cosa vuol dire ta le  concezione de lla  v i t a ) j  dei cat- 
- t o l i o i  invero che non sono t a l i  soltanto di nome i  quali la  debbono fa r  
p rop r ia , — —
La concezione socia le del fascismo è invece,: s ia  pure in maniera incomple 
—ta, una concezióne prettamente immanentistica ( lo  stato è tutt£$'.
Ecco quindi 1 ' in c o o ilia b ili.tà  d e lla  concezione socia le  • fa sc is ta  con quella  
socia le  cr is tian a .
IL  PINE ed IL LIMITE‘d e ll'in d iv id u o , per i l  c a tto lic o , è DIC e non lo  sta 
- to . I l  ca rattere immanentistico d e lla  v ita , secondo la  concezione fa s c i-  
-s ta , è dato invece dal concetto, prettamente t o t a l i t a r io , che l 'a t t i v i t à  
umana s i completa e s i  sublima soltanto n e lla  v ita  c o lle t t iv a , rappresene 
- tata  da llo  s ta to , i l  quale è così fin e  e tioo . Per i l  fa sc is ta  vive e de- 
-ve cooperare per lo  s ta to : "TUTTO NELLO STATO" , "NIENTE AL DI FUORI 
DELLO STATO": concezione immanentistica.
Ogni concezione immanentistica tende ,sevuole completare sé s tessa la ! to ­
ta lita rism o. E' to ta lita rism o innanzi tu tto  vuol d ire  negazione d e lla  per_ 
sonalità  umana e d e lla  l ib e r tà  di co scienza.Mediante i l  to ta lita rism o i l  
fascismo 6 a rriva to  a formulare l e  seguenti enunoiazioni ANTICRISTIANE , 
anohe recentemente condannate d a lle  Encicliche S oc ia li d e lla  Chiesa e 
dai massimi P on te fic i*
1) -Nessuna parte d e lla  a tt iv ità , sp ir itu a l^ , compresa quella r e lig io sa ,

deve sfuggire a l  qon tro llo  d e llo  stato*
2) - la  persona umana b un mezzo per s e rv ire  lo  s ta t9 ,ed é i l  fin e  de llo

stato perché qu est'u ltim i é i l  fin e  supremo a cui le  persone devono 
tendere.

3} -Le persone non sono tu tte  uguali d i fron te  a l le  le g g i e d i fronte 
a lla  sooietà stessa,Esse sono c la s s i f ic a t e  in  razze disparate e d i­
verse «Quelle appartenenti alila razza considerata in fe r io re  o nociva 
devono essere menomate,perseguitate e d isperse senza p ie tism i.

4) -La fam ig lia  ésolo un mezzo per accresce,r® numericamente l e  forze
d e llo  s t a t o . I l  d ir i t t o  stesso a l matrimonio (che dovrebbe essere apej? 
to a tu t t i )  é negato, in  m olti, cas i, j e r  p r e t e s t i  r a z z is t ic i  e naziona__ 
l i s t i ,  e 'quello d i educare ± f i g l i  é oontibastato a g l i  s te s s i g en ito r i 
e negato a g l i  organismi che non siano q u e .lli s tess i d e lló  sta toc

5) - I l  metodo de lla  v io len za , il.'.ou lto d e lla  fo r z a  f is ic a , la  guerra ig ien e
del mondo , l 'o d io  per g l i  avversari ed i  nemici,sono id a t i  esaonzia? 
l i  d e lla  prassi fa so is ta .
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ora é appara « c e s s a r lo  accordare ohe Orlato i

re l 'amore dandole nuova dignità*che dcpo 0r±„
redimere e iilABiLIxARh uA iitWw. -xa ^ - ,4 -, qqi B -iCja1i„ma tu t t i  x i „
sto non v i  tirano più dìatlnnlord d i rana,, o da e ,x »»n  - • ̂ -  • :u3mn dal 
g l i  de lia  gra z ia  o « m i r i d a  «d a ze ro  scie “ ^ i R O , ab ile  0M1 lo  conce- 
peccato g l i  ha ridonato quello, —  „ 1n, q l  -oadre Celeste la  sua
z ìo  ni s ts to la tr ìch e i ohe ogni lavoratore^ o f  ̂a c..,0Psud0re a continua l 'o p e r  
f a t i c a , i l  suo martirio " l - t i d Ì " Ì eX ; X n e V i m H ^  uomini,nessuno 
r-a della  redenzione stessa di y r is-o , Mo Ha la  stessa dignità ' pe„
escluso,Anche i l  più usale j.j.idj.v~ua.. u- 1  ̂ ' a+a ^xm ità personale la  pos- 
s T ^ l T d i  QUALSIASI ALILO, Tutti gU  somara que^a ® necessario ricordare 
seggono tra  di !oro s e n z a L i  DI DIOed A CESA . 
che Cristo dicendo espusamene-. v&l* *

* T—,-m _ iP- P BATTIO P. r? 0 f  O : ,7 abo .' .IL", uc
U.UJU V/ÙX— — « _ > , >N _̂ ,V

RE QUEL CHS il ic i C E S A H B , ^ e r m a * J “ | f f ^ ^ S ^ p r e ^ a ì  l i  sopra di 
a l ta  dello  s p in to  umano, quella r ù p n  a l  difendere l ’ esigenza de^
ogni costriz ione e controllo  de I n  s ta i  . ,  ^  „ ia  di m arna, a i sono
la  stessa d ign ità  personale h  - ù  a  ^  a jsar, „
immolati contro l ’ asso.imi:.amo to Ja.u - -  vogliono ossere f  ermamente segua 
Ecco parche? i  ea tto lion  one s i  ax^no  e v g e ad un fascismo ohe,
c i  di Cristo non possono e s u l l ’ A l i c e  C a t t o l i s a a d o t -
secondo le parole sù s sb  ubi : " ' l  0i pgsC d s tr in e  e l e  stesse
t a e svolge un programma one &  P - 'P j*  - -  ^ ^l i n no e non P es in o
massime tanto c s t r a m e  a l la  C.x- ŝ. xx , t i  tncaraazioni del pa-
aderire ad un fascismo cne e uguale a_.e yia  r
ganesimo (Nazismo e marxismo*. sa r t ie  olare'(vivacemente presentato),
' Ma i  fa s c is t i  hanno un lo ro  ^ d o  p a r t i c o l a r e ^  ^  fa ta le  opposizione
in  questa loro ultima reincarnazione ,P «r  m. --  ̂ c a t to l ic i  s tess i
“ a xHp , c r is tiana  e vorrebbero cercar, dx a t t i . ^ . .  „+0f ì . s i  div­a l la  idea cm s m a i-  udrebbero ess ' stat o, si

metto no avanti, i
a l la  idea cr is tiana  .  , ; f . es3o-c
nella  lo ro  ox-bita p e l i t ia .E s z x .e a -  ^  j h i .aa
cod.0 . r i s p e t t o sxssxza s_ ca . x - ca rda re  a l la  sostenne adda e » •
Concordato .Pxu one a lla  xO ii* ~oc^  f1rnm,e lo  i n o  azion i.
Lai f r u t t i  s i conosce I ta l ie ro ;oss ..n a . i   ̂ d a li  ; ir sin c e r i t^ N .n  è permesso
Esse sono ca ra tter izza te  aa _ cattolicesimo e j o i  co lp ir lo  a l i o  s ta l le ,  
proclamarsi r ispettos iss im i del Casto l i c  - (!;esta stessa persona si
Non s i può parlare della  persona * ,  esprimere liberamente se
nega i l  primo ed essenziale aui-rJouto . A -1- ja quanào si ce -  a ooa
stessa" «.Non s i può parlare d i rxs^ ^ ±)c proprio arre , Non s i può
ogni mezzo d i imbavagliarla ; ^ Y ? n ' Ì a t a d e n t e  s i bandisce una o.dcoioA 
^ r r r - T d r  collaborazione quando, ^ ^ a t o l a u r i a ,  non meno in pieno
già  che si r is o iv e  cL una+vera ^ P - P . s  f ^ g l ia  c ome in contrasto con i
e> — . , • , ++ ; nfpqqi di ogni. i w s j ._ -n + M«ot0 cor. 1 d i r i t t i  fa oebtoX *-•- »
d i r i t t i  stessi soprannaturali de lla  Cai osa. *

s t ì  diceva HO XI
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Ora venia®- pure a l Concordato. dottr ina tra iia z iona io  *he
La Chiesa nei rapporti^con lo  o o ^ oe^ .0 de.l .a preminenza dolio sp,. 

è quella df l l a  ° ferirne concordatario acn h i
r itu a le  sui m at.n .ti -, - - „ Q , vi vendi1* ohe la  li-1-et .
s tess i canonisti - on.e un ^  ̂ ^ senso cr is t iano  (sp ir itu a le  e socia l:
Ì T ?  I T l l à i ì U a  i  costre tta  ad adottare ir. questa op­
p i )  que|a^aasioae,per rego la *n ta re  la  sua sfar,, dx tnfluobsa sua prx? 
c ic a l i  o g g e t t i  de lla  Rode e de i costumi e per fa r  salvut e ìbcr: - _
di^ apostolato del clero tra  i l  popolo e le  classo., per anulari e sempre,



?ontin€enza» ° 3n cariti,abnegazione fraterna,Mediante i  Con­
stato ”d i f  P n d w Sa ° erCa dl ottenre i l  massimo poss ib ile  dallo Stato, e lo  
t ì « 0  a f s o r ^ l  ; rSl eC1l neÌ regimi * > * ^ « 1 . 1 1  » .  preteso d m t t ’o dx 
d ir it to  che h V '  ■ a ■1 negaJ e 0 guanto meno dx lim ita re  a l la  Chiesa i l  
sua missione"1'in anve° °  l i  rettamente da D io,d i esercitare cioè la

fi l l i 0 T re socla^ > m d o  queste in teressino lo  s r i r i - 
ÌF u T d T r73^ — ’ ' -,C+ Sa ha perc i° dl Per sè stessa, orig ine e missione
d i c a  a sè« d ! p -6 p r e j a f n te  n e l  SGns° s u d d e t t o . I o  S ta to  lo  r iv e n >Q--.ca a se  odi qui ecco 1 c o n c o r d a t i ,

dS; v ; ° f ! t r i  5 ^  11 rcgime concordatario in uno stato veramente ca tto lico , 
i l l l t l T  SSa 0rf f n izzaz i3 l  s o c i^ e , i  suoi uomini, i  suoi strumenti 

e conoscere direttamente la  sfera  in cui c ircoscrivere  la  loro 
azione senza invadere quella della  Chiesa.Se i l  fascismo fosse proprio, 
come s i proc ama nei momenti di suo più delicato pericolo,veramente batto­
le  o, sare o e i l  primo a non sopravvalutare i l  concordato ed a farne l 'e t i e  

cn^u a i l  C ertifica to  del suo cattolicesim o. La posizione dei c a t to l ic i  
non s i esaurisce in un regolamento di rapporti tra  stato e Chiesa;Pare in  
vece Cile pe^ i l  fascismo sia così,o  che almeno dal Concordato esso prenda 
le  mosse per vo lgere la  posizione dei c a t t o l ic i  a i suoi f in i  p o l i t ic i ,  
i questo i  c a t t o l ic i  non lo  possono approvar e. D' s ig n if ic a t iv o  a l riguar­

da quanto recentemente scrisse uno dei suoi uomini : Rolando R ic c i : " I l  fa ­
scismo non ha saputo tra rre  su ffic ien te  p ro f it to  dal concordato" ( facendo * 
con questo assai chiaramente capire come i  patt i  Lateranensi erano s t a t i  
conclusi dal loro punto d i v is ta , so ltanto per f in i  p o l i t i c i )  : " I  capi a t­
tu a li del fascismo debbono applicare in pieno questo fine e fa re dei par­
ro c i e dei vescovi i  propagandisti de lla  p o lit ic a  fa sc is ta ".
Cuesto è i l  concetto del concordato nella  mentalità fasc ista .
Anche se i l  fascismo avesse stipulato i l  concordato non interamente per 
i l  proprio tornaconto s i deve tu ttavia  tenere presente che l 'h a  pratica- 
men^e mantenuto nel clima e nel car.itte e di "Istrumentum Regni", di stru ­
mento del governo perche come tale ad esso più garbava,

oi r ico rd i in proposito l'in so rgere  di polemiche invereconde contro i  
stessa d e lla  Chiesa, la  persona del pon te fice , ecc»<-.vvenuto proprio 

pochi mesi dopo la  firma del patto lateranensc, polemiche rinnovatesi acer 
bamente n e ll 'e s ta te  del I9 3 i . l  c a t to l ic i  queste cose se le  ricordano bene. 
Si arrivò perfino a fomentare (come anche recentissimamente) ed a propu­
gnare la  j-ormazione di una Chiesa Nazionale Ita lian a . E s i r ic o rd i che, se 
j cernire per d isorientare ed asservire i  c a tto lic i, nin furono rea lizza te , 
c iò  è dovuto principalmente a lla  g ran itica  res istenza  d e lla  Chiesa ( l a  
è ca tto lica , ossia universale e perciò non nazional e ) , la  quale, attrave rsq 
la  persona stessa del Pont e fic e , direttamente intervenne più v o lte  per fa ­
te  intendere la  sua parola. Poco come s i compo rtarano nei confronti d e lla  

Cniesa^nel momento de lla  prova (per e s s i) di c a t to l ic ità  vera, quei f i g l i . .
. , ,. „ fe d e li (come si proclamano ogg i) quei seguaci"di una rivoluzione 
arie eouca le  sue giovan i forze a l l 'o d io  ed a l la  vio lenza" (sono parole 
..Loro, che sono g l i  a ttu a li fa s c is t i.

ecc° an°he perche i  c a t t o l ic i  (q u e l l i  v e r i)  non hanno timore che i l  
concordato possa o non possa rimanere. I  CATTOLICI TEMONO INVECE in som

l i  s w o  ™ m T 0  s S1A sco^
del dGV0n0 ®ssere Prima di tu tto  g e lo s i de lla  stessa lib e r tà
d 11 Jh^-a.Non sono dei se tta r i che non discutono comunque che la  solu­
zione^della questione romana fu un regolamento importante e che riscosse
o • appr?v a i *Ed è Per questo che affermano,al di fuori d i 
tn pqlpr- _ d '■1 .partlto  che Per giud icare una p o l it ic a  deve prima di tut 
uu, essere preso m  considerazione TUTTO IL SISTEMA. POLITICO.

Nel quadro generale del sistema, anche i l  Concordato trova i l  suo giu- 
s o posto e non può avere t a le  fo rza  di a ttrazione da annuàlare t u t t i  g l i  

n a quadi invene sono preponderanti,per dare del fascismo
g iu d izio  esatto , a l lume della  morale umana e c r is t ia na .g iu d iz io  che



*

come s i s v is to , ad esso fascismo è nettamente contrario,.
Fi ^
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Ma. g l i  od ierni fa s c is t i ,  spa llegg ia t i da qualche sciagurato sacerdote 
(? )  più o meno sospeso” a d iv in is ” ,«stanno svolgendo una o ffens iva  onde 
indurre i  c a t to l ic i  ad interessarsi, d e lla  loro  lo t ta  presente ohe gabel 
] ano come una’1 crociata ” de lia  c r is t ia n ità  contro la  "non cr is t ia n ità  . 
E »s i,per  quel metodico sfrut"amento d e l l ’ equivoco che caratter izza  la  l o ­
ro teoria  e la  loro pratica,intendo no così fa r  dimenticare che i i  fa sc i­
smo RAPI RISENTA INVECE IMA DELLE CONCEZIONI DIA'METR ALXSN'l'E OPPOSTE AL ̂ 
CRISTIANESIMO, c per fa r  dimenticare questo, tentano perfino^ di galvanizza 
re lo  cosciente dei c a t to l ic i  sotto ii. c\ limine denominatole A l cIA »
Attenzione però o c a t to l ic i  ; non la sc ia te v i  gabellare dalla lo ro  propagan_ 
da che,appunto perchè f a l sa ed insincere e tanto ben montata*
Allorché la  Pa tr ia  è in pericolo , ess i d icono-tu tt i debbono fare blocco, 
primi i  c a t to l ic i * In  questi nuovi ten ta t iv i  o le rx e o - fa s c is t i , i  c a t to l ic i  
vedono l 'u lt im o  equivoco per ccreare d i travolgere noi fallirnen '<o del 
fascismo anche le forze catto liche, I  CATTOLICI NON SANO MAI SfeTIpNON SO i 
NO E NON SARANNO MAI A NSSS’MO SECONDI NEL SENTIRE VIVA SD OPERANTE LA 
CARITÀ1 DI PATRIA, e la  vogliono salva c-ouic e meglio di ogni al',re. tenden­
za. Ma, affermano senza ambagi che amor d i patria  non , è_ji.on to^ isi:io_g llo_

-'d al governo, ...........
'Ora un” confo misuro d e lla  coscienza morale d e l l '  individuo al concetto 

immanentistico delio  stato fasc ista  non può trovare in essi nessun accog li­
mento di sorta, e tanto più quando un «pverno NON AS3IA AnĈ NA VvolE D.l 
LECITE MITA'. E non trov i l e  basì in nessun CONSENSO ?0.J0iiAtlE*

00000000000
Si chiede che i  o a t to l ic i  facciano ciocco por salvare 1 ;Ind-pendenza e fa r  
risorgere la  Patria . R..u,pondiamo ;” I  c a t t o l i c i  vogliono ardentemente i l  r i  
sorbirnento de lla  Patria,ma non di quella  fa s c is ta ;e s s i  vogliono L iadipen 
densa, nazionale e non l 'asservì emine a potenza (e meno che mai a a decenne 
strani, ere { nazismo ) » Le forze le  vogliono dare e l l a  v ita  e non a I r  regno 
de lla  morte.
Essi u t . d «aenti0 he ranni, mai ohe quei fa s c is t i  che ora invocali. • e vogliono 

i l  blocco de lle  forze per la  difesa d e l la  nazione,hanno*con tutte le  forze 
ed energie, impedito (por rimanere a ga lla  loro.)la formazione del vero blocco 
nazionale., aprendo lo" parte al tedesco, CONTRO LA VOLONTÀ*di tutto i l  popolo 
i ta l ia n o iq u e i fa s c is t i  hanno voluto e permettono una guerra fra tr ic id a  sul 
sul nostro suolo*,aiutando spudoratamente l 'occupante a spog liarc i de lle  
ultime nostre risorse,, Essi fanno in f in e  r i  sorgere un partito  UNICO ohe 

ui. ha io  stato to ta l i t a r io  in  MINORANZA* Sono proprio loro che hanno voluto 
creare'ad ancor più approfondire la  scissione fra  g l i  i t a g l ià n i  ? primo e ve_ 
pò princip io di tu t t i  a mali, c dì tu tte  le  sciagure de lia  nostra Patria*
Noi c a t t o l i c i  siamo specialmente' ora p a t r io t i  c ard enti pa tr io t i*  Amiamo  ̂
veramente di grande amara questa nostra Patria  martoriata,torturaca#aacera_ 
ta» sanguinante e menomata e noi s o f f r i r e  noi s tess i le  piaghe ole rovine> 
siamo dec is i a tag lia re  la  cancrena ohe L'ha r id o tta  in quo sto sta to la  opc. 
rancio i  f e r r i  del chirurgo per non la sc ia re  che 1  b a c i l l i  ulteriormente la  
aeteri.orlr-.o4 Vogliamo e c i  adoperiamo ohe essa r isorga  R iso rga  prcsbo,
E ? dunque questo tempo di tag lia  tempo doloroso,ma non di tentennamenti o p e ^  
g ìo di. im possib ili r i to rn i ,  Noi invochiamo quindi, da Dio che solo o i sia ac__

■ «.oroiato i l  tempo della, prova e che, re fa tti, nuovamente l ib e r i   ̂e un i.
mcr dare tuttft noi s tess i a l  risanarneuto del.i.c piagno «d a l  j. i^o . g*.m.-n o ^gi­

l è  nuove.- toro energie d e l la  nostra patria., . . . . _
La Patria  risorgerò, quando vi saranno neg li  i ta g lien e  dei cuori che s ì  ^
veramente» doli e coscienze re tte  o s e n s ib i l i  che la  guidino tu ceno,alla v e r i  
tà  vera in. DIO, Sì r icos tru irà  la  Patr ia  ricostruendo cuori,,anime, coscienze 
o l ib e r tà  di cuori e di cosc ienze* _ ,
W~ E Ì ^ | r  NON V lT s A L V g g f t



li ’ ITEITA' EUROPEA. . . .

è un’ utopia ?G0Li S tati Uniti d'Europa . 
potrebbero essere l a  m ig lio re  sistema­
zione por i l  continente nel dopoguerra?
P r c s ent i  amo a l c uni e ss t r at 11 df 1 mania e- 
sto del movimento Eecieri.lir:ta europeo 
redatto da uomini di p a r t i t i  e tendenze 
d iv e r s e ,s o l id a l i  però nel tra rre  l e  
conclusioni su questo forici. ..mentale ar­
gomento .
"La scon fit ta  d e lia  Germania non porto* 
rebbe automaticruicnte al r iordina* * 1'icnto 
d o l i  * Europa.E cl breve intenso periodo 
di c r i s i  generale in  cui g l i  s ta t i  na­
z io n a l i  giaceranno fracassat i al suolo, 
in  cui l e  masse attenderanno la  parola 
nuova e costituiranno una. notori; fusa, 
su sce t t ib i le  d i essere colata in  nuovo 
formo, i  c e t i  die old erano -'ri v i i  agia­
t i  nei vècchi sistemi nazionali cerehe- 
r  uno di smorzare 1* ondata dei senti­
menti e de llo  passi orni in ternazionali 
stiche e s i  daranno ostinatamente a r i ­
costru ire ' i  vecchi orge-ni sm-’, s ta ta l i .
Le fo rze  conoerva tr ic i : i  quadri superio­
r i  d e l le  fo rz e  Armate, i  grampi del ca­
pitalismo monopolista,1 grandi proprie­
t a r i  fond ia r i e l e  a lte  gerarchie ec­
c les ia s t ich e  comprendone' ohe solo in  un 
clima nazionalista  cono ervz.t oro posso­
no avere assicurate l e  lo ro  entrate pa­
ra s s ita r io ,  e lotteranno quindi ad o l­
tranza contro ogni idee r ivo lu z ionaria . 
Se queste fo rze  v inoessero, anche pre­
sentandosi da s ta t i  democratici o socia­
li .i a t i , 1 1 Europa non : re1:be alcun passo 
ir: avanti .Risorgerebbero lo  ge los ie  
nazionali e ciascun stato riporrebbe
dinuovo la  soddisfazione de llo  -propriè 
esigenze solo nella  forza  da lle  armi.
I  generali 'tornerebbero a comandare, 
i  mono o l i s t i  ad a p ro fit ta re  d e l le  au­
tarch ie e i  corpi burocratic i a gon­
f i a r s i .  Si preparerebbe in conclusicbo 
la  situazione per una n o v a  guerrat 

" 311 problemi che i r  p r imo luogo v a v ir  
s o l t o o _!a def 1:. i t i v a  aboliz ione de lia  
Europa i r  s ta t i  ra z ion a li  sovrani " 
i c r  meglio ch iar irò  quale danno amo- 
c ..no a l ia  pace del mordo i  c o s id e tt i  
s ta t i  ■:NAZIOUAÌ'L"che solo esistono ir; 
funzione dì guerra, preghiamo i  l e t t o r i  
di fermarsi su questi a l t r i  s t r a lc i

Vici sud etto "Ivlarifesto"in cui ve; go- 
no esaminate l e  moderno nazioni nel­
la. loro  evoluzione e n e l l ’ ultima 
fase del loro  sviluppo.
" l ’ Ideologia, d e l l ' in d i  'ent orza : azio­
nale è stato un potenti' l i e v i t o  di 
progresso jha fa t to  superare i  .meschi­
ni campanilismijha eliminato m olti 
deg li inciampi che ostacolavano la  
c irco laz ione d eg li  uomini e d e l le  
merci 5ha fa t to  estendere,dentro al t 
t e r r i t o r io  di ciascun nuovo stato, 
a l l e  popolazioni più a r r e t ra te , le  i** 
s t ì tu z lo r i  e g l i  ordinamenti d e l le  
70noiazion i più c iv i l i ,E s s a  portava 
però in  sò i  germi del hAZIGIALISMO 
IlVERIAllSfA,che la  nostra generazio­
ne ha v is to  ing igan tire  f in o  a lla  
formazione deg li  s ta t i  t o t a l i t a r i  ed 
a l lo  scatenarsi d e l le  guerre mondia­
l i  . la  r.a z ione on a 0 ’ a più co nr i  1 or a- 
ta come lo  storico  n .’edotto d e l la  
convivenza degl:' uomini che perve­
nuti, g ra z i e ad un lungo processo 
ad uno maggiore uniformità di costu­
mi e d i a sp iraz ion i, troviamo nel l o ­
ro stato una forma più e f f ica c e  per 
organizzare la  v ia t  c o l l e t t i v a  entro 
i l  quadro di tutta  la  società  umana. 
E’ invece divenuta un’ entità  divina, 
ui organismo ohe leva versare solo 
alila propri;., esistenza ef al proprio 
s v i la  po,senza in  alcun modo curar­
s i del danno che g l i  a l t r i  possono 
r is e n t ie . lù  sovranità assoluta deg li  
s ta t i  assi o ra l i  ha portato a l la  vo­
lontà di dominio sugli a ltr i e consi­
dera suo «spazio  v i t a l e  s te r r in o t i  
sempre più vas t i  che g l i  permettano 
di muoversi I  in  vaimene e e di Assicu­
ra rs i  i  mezzi di esistenza senza d i­
pendere da alcuno.In conseguenza 
lo  stato da tutelatone d e lla  l ib e r tà  
dei c i t t a d i r i  ni 0 trasformato in 
padrone dì su dd iti,tenu ti a se rv ir ­
lo  con tu tte  l e  fa co ltà  per rendere 
massima 1 ’ e f f ic a c ia  bellica.Anche 
nei period i di pace,considerati come 
sosta per la  pregarla alone a l l e  ine­
v i t a b i l i  guerre suee s i r e , la  volontà 
dei c e t i  m i l i t a r i  pr ̂ domine orim i ,  in 
m olti paesi,rendendo sempre più 
d i f f i c i l e  i l  funzionamento di ordina-



menti p o l i t i c i  l i b e r i ; l a  scuola, la  s c i­
enza, 1 ' organismo avvin i s tra t  i  vo sono
prine fpalmente d i r e t t i  ad aumentare i l  
potenzia le b o l l i c o , l e  madri vengono 
considerate come f a t t r i c i  di so ldati, 
ed in  conseguenza premiate con g li ' stes­
s i c r i t e r i  con i  quali a l le  mostre s i 
premiano l e  best ie  p r o l i f i c h e ; i  bambini 
vengono educati f in  da lla  più tenera 
età a l l 'o d io  per g l i  s tran ie r i e al me­
s t ie re  d e l le 'a rm i, le  l ib e r tà  individua­
l i  s i riducono a nulla dal momento che 
tu t t i  sono mli:Lt,.rizzati e continuamen­
te  chiamati a prestar servizio- m il i ta ­
re jle ,gu erre  a r ip e t iz ion e  costringono 
ad abbandonare la  fa m ig l ia ,1 1 impiego, 
g l i  averi- ed a sa c r i f ic a re  la  v i ta  stes­
sa per o b b ie t t iv i  di cui nessuno capi­
sce veramente i l  v a l o r e . I l i  - s ta t i  to ta ­
l i t a r i  sono q u e l l i  che hanno r e l iz za to  
nel modo più co eremi; e la  unificazione 
di tu tte  l e  forze,attuando i l  massimo 
di accentramento e di autarchia,e si 
sono nereih dimostrati g l i  organismi 
piu a d : - l i  per trasformare a poco a 
~>oco i l  nostro pianeta in un solo campo 
di battag lia .Basta  che una razione fac­
ci:. un passo più ovanti verso un più 
accentuato tota litarism o,perchè sia  se­
guita da lle  a l t r e  nazioni trascinate 
ne llo  stresso solco da lla  volontà di 
sopravvivere «Questa c i v i l t à ( ? ) t o t a l i t a ­
r la ,  dopo di aver tr ion fa to  i r  una ser ie  
di caesi,ha in f in e . n e lla  Germania, tro ­
vato la  potenza che s i c ritenuta  ca­
pace di. tparro le  ultime conseguenze. 
Dopo una meticolosa preparazione,appro­
fittando  senza soruimLì d e l la  r iv a l i t à ,  
d eg li  egoismi,trascinando al suo se­
guito a l t r i  s ta t i  v a s s a l l i  europei,pri­
mo fr a  i  quali 1 * I t a l i a ,  a l ’.1 eandosi col 
Giappone che persegue f i n i  id en t ic i  in 
Asia,essa da quattro unni s i  è lanciata 
ne ll 'op era  di soppraf * a z ion e .la  sua 
v i t t o r ia  sign ificherebbe i l  d e f in it iv o  
consoli dar.? erto dal tota? i t  a r i  amo nel 
mondo .(Putte l e  sua ca ra tte r is t ich e  
sarebbero esasperote al massimo e l e  
fo rze  progressiste sarebbero condannate 
per lungo tempo ad una semplice opposi­
zione negativa.Ma la  Germania,se ha po­
tuto ad uno ad uno abbattere g l i  s ta t i  
minori,con la  sua azione ha costretto  
fo rze  più aotonti a scendere, in l i z z a .  
Queste far  sono continuamente in esce 
sa o lo  lo ro  immense masso d i .uomini 
e di r icchezze sono garanzia di v i t t o ­
r ia  .Da questa breve r iv is t a  di cosa 
sono s ta t i  causo r i i  id e a l i  nazionali­

e t i c i , s i  può facilmente comprendere i  • 
ohe non è r ii. possib ile, mantenere ur i 
equ il ib r io  di s ta t i  euro"ei indipenh 
denti con la  convivenza d e l la  Ger­
mania nazionalista ,su  cui una venta 
vinta,non s i può d 'a lt ra  parte por­
re i l  piede..Alla prova è apparso e~ 
vidente che nessun paese d'Europa può 
starsene da-' carte mentre g l i  al r i -  * 
combattono, a nulla valendo l e  d i­
ch iarazioni di n eu tra lità  ed i  pa tr i  
di non aggressione.Questioni insolu­
b i l i  come sbocchi al vare, questione 
balcanica,questione fin landese eco. 
troverebbero n e lla  federazione Europe 
a la  più semplice so lu z ion e ,in o ltre  
bisogna riconscere che 'la federazione 
Europea è l 'u n ica  garanzia che i  
rapporti con l 'A s ia  e l 'Am erica  pos­
sano svo lgers i su una base di paci­
f i c a  coop taz ione  ."Se cisarà nei 
p r in c ipa li  s ta t i  un numero sufEieen­
te  di c i t ta d in i  capace di compren­
dere c iò , con non molta: fa t ia  e tem­
po, s i  potrà arr ivare  a l la  creazione 
di cui sopra ogni a lt ra  potranno an­
dare nel futuro orgogliose l e  popola­
z ion i europee,vai e a d ire a l la  
— EUROPA LIBBRA E TJNT2A—

IL PROBLEMA 
DELLA PICCOLA BORGHESIA 
Quando tra  i l  191-' e i l  I$22 i  p ic ­
c o l i  borghesi i t a l ia n i  s i trovarono 
a dover scog liere  tra  l e  fo rze  pro­
g ress is te  e l e  fo rz e  reazionari , s i  
schierarono per queste u lti".e  e costi 
tuirono buona parte dei quadri e dei 
gregari del f. seismo.Ee la  lo ro  re­
sponsabilità  fu minore,quando,negli 
anni suo.oso i v i ,  special.mente durante 
l e  c r i s i  etiop ica  e spagnola,conti­
nuarono s sostenerlo .Soltanto dopo 
questa guerra sopratutto dopo i l  25 
lu g l io  e 1 *8 settembre,parvero ac­
corgers i del lo ro  e rro re ,s ia  nel giu­
dicare sia  nel prendere posizione.
Ci fu in  tutto ciò molta maggior 
buona fede che non s i s ia  d isposti 
ad ammettere.Ci fu anzitutto, l ' i l ­
lusione n a z io n a l is t ic a , I l  fascismo 
aveva fuso o confuso pa tr i a pa rt ito  
M olti caddero n e l l ' equivoco, che s i  
ch iari soltanto quando i  f a t t i  d i­
mostrarono che i l  pa rt ito  stava d i­
struggendo la  p a tr i ;o ra  sono perciò 
d iso r ien ta t i  e in c l in i  a l lo  scet­
ticismo . In o ltr e ,  i l  nazionalismo

\ i



stosco ore stato acc i t t i  proprio in sino , di aver “botto a g l i  I t a l ia n i  ogni
runa a ono reae, orari: .Diceva i l  fascismo f id u c ia  in  sa ateosi .Ma oggi che s ia-
elio ne lla  laan.oim l e  osassi avrebbero aio en trati n e l la  fase f in a le ' 'ie lla
dovuto arac uri a rs i od ora natur ale che guerra, questa renitenza a prender pò-
questa propaganda facesse presa su siz ione è una vera e propria aspira­
g lie l i  e cat-aporie s o c ia l i  che meno ave- zione al su ic id io .A  guerra f in i t a  i l  
vano la  a is  onorai a d i c lass i,  pareli- so l-  gioco sarà ormai fa t to ,  perchè non c i 
tanto Bogàtivamente s i sentivano d is t i l i—sarà una r ivo luz ione quale troppi 
te  dal e ro io ta r i .h o , da cu i, in  rea ltà , s i  immaginano secondo le  vecchie 
sotto i ’ asvu'ito economico dii'.ferivano 
noe biàsimo{mancavano s ia  di consisten­
za economo-; propr .a,s ia  di proprio

s t amp e d el 1 ' 0 9 e d e 1 41 .8 o • b1 o 1 1 a- 
spetto soc ia le  la  r ivo lu z ione 0 g ià

un asce «in  a t t o : la  sue: stessa
peso p o l i t ic o ,  s ia  l i  una peculiare i l e -  to de lla  r ivo luz ione» Quando professi©
ol ogia., Ora, i l  punto osa erra 
arre questo ; che, mentre 1'1 

S io n r l is t ic a  h compì et ai.ente' svanita

a],a a noi 
fusione r.r-

 ̂ego:

n i s t i , inni egati, co: altero le n t i  i t a l ia n i  
vorranno prendere pos iz ion e , !  guer­
ra lim ita,sarà ormai troppo tard i, 
la  posiz: ore sarà occupata, e 'precisa- 
mente da q u e l l i  che avranno fa t ta  la  
guerra e insieme la  r iv o lu z io n e ,ed 
è di questo,unicamente di questo,che 
si deve aver paura:di a r r iva re t r op­
po ta rd i , perchè non s i avrà poi morsi 

s t a t a i ; , ai prof :scronisti,agilmente nessuna garanzia da fa r  va lere
e non c i  sarà p o i ' ticamenhe nessuna 
p o ss ib i l i tà  di adeguarsi a l l  ; situa­
zione, la  qua le ,r ivo lu zionaria  o rea­
zionaria, esigerà, comunque organiz­
zazione p o l i t ic a  adeguata.fon devono 
dùnque i  c e t i  d e l la  eiccolaborghe- 
sia ita l ia n a  fa re  a i i xd.mento sul 
demani,e al domani rim ettere la  sco l­
ta di quel pa rt ito  che meglio parrà 
loro difendere i  lo ro  in t e r e s s i . f in  
da oggi e necessario che anche queste 
categorie prendano coro se nza di 
quelle minoranze che co'lzattoro mi­
litarmente e politicamente,ad esce 
si a ffianchino,ad esce diano, i l  lo ­
ro appoggio a tt ivo  e va lido .So lo  così 
sa r- poss ib ile  t ra rre  esperienza dal 
passato ed ev ita re  i l  r ip e te rs i  di 
quello che è accaduto i l  2; lu g l io  
e 1 >3 s e t i  ombre,La situaz re fu pa- • 
radosaale:da una parte ur governo 
che non consceva e no ’ voleva co-

o quasi, per zane oer uqeste o '■  

soci-..li, i l  -ericolo che asru...aro un et 
t  oggi mento c/j.'diprogrescista, proprio 
come cecero a l],'a lba  del fascismo .Per­
c iò  vorremmo d ir  lo ro  alcune franche 
parole in  specia l modo a g li im piegati 
p r iv a t i
a r t ig ia n i a i commerciarti .Oggi 3. e mas­
se. ©renaio n e lle  o f f ic in e ,s u l le  non- 
tegre; schiero di p a tr io t i,  i: gran pr 
la ]  enza co n ta d in i,ir  c it ta  minoranze 
lo ttan o  cora-'Cgiosamente conto g l; op­
pressori tède ibh i e fa s c is t i  .1 1 appor- • 
to  e 1 * aiuto dato e. questa lo t t a  da lla
borghesia, è veramente scarso, anche se 
qualcuno s i  è votato completamente sa­
la  causa, s i  t ra t ta  di pochi,p iccalo  è 
i l  numero di quell.', che diano almeno 
l 'appogg io  del'u,- de terminazione e de l­
la  lo ro  convinzione de lla  necessita di 
non rimanere in d i f fe r e n t i  spetta tor i 
a l la  l o t t a t i t i  ure tu tta  l a  p icco la  
borghesia ita l ia n a  ò sincera.mnete con­
tro  i l  fascismo da cui s i  sente pure 
t ra d ita .A l lo ra  perche rimane inerte  v 
in d i !? o re n te ? !* v i l t à ? ! '  s fiducia  nel­
l e  prorpie forze?Crsdiamo che questi 
motivi spieghino solo narzialserit; i l  
suo: at'tegria®erto puramente a ttend is t i 
.co.Ancora og -i c ' •• che, s o l le c i t o  a pre-n nosceré i l  paese:dal 'a l t ra  un paese
d e r p o s i  z i  o n c, r i  s p o nd e : I) i  s porr i  s s i  : :i o 
a fa re  tu tto  quello che mi chiedete 
ma domani,a guerra f in ita .D irebbe  me­
g l i o :  a r ivo lu z ione f in i t a .D i  fron te a 
questo attog-iamerto a ttend ie t ico  e 
s c e t t ic o ,c i  sarebbe d : essere sfidu­
ci- t i  se ìigr. s i pensasse che tutto ciò 
1 anche conseguenza di ven t 'anri di 
•sistematica diseducazione fa sc is ta  de­
l i  I t a l i a n i , i  quali educati p o l i t ic a -  

monte non. erano nemmeno prima.® questo 
z orse i l  peccato più grave del fa s c i

completamente impreparato ed ignaro 
che non àapeva dove cercare i l  suo 
governo.Lo ebbe dai tedesch i:fu  
•la repubblica, fa sc is ta .P e rc iò  r i ­
petete a professionisti,commercianti 
a r t ig ia n i  im piegati:o  v i  decidete 
a d e f in ire  i l  vostro atteggiamento 
in seno progressista,schierandovi 
accanto a l l e  fo rze  del lavoro ,sen­
za paure vane,e a dar prova di a t t i -  
v i t a  s e l la  l o t t a  m il i ta re  e po­
l i t i c a  contro tedeschi e fa s c is t i ,



creando cosi,mora! u rte  e p o l i r l e e r ­
te , : ’.! vostro aw en ire , oppure., sarete op­
pressi areora una vo lta  da lla  reazione 
tr ion fan te  o d is t ru t t i  eia una r ivo lu ­
zione to t a l i  t ar i  a , 
l a  scelta  s i fa  oggi

Dal N® 3 GIUSTIZIA E LIBERICA’

l i  3111A ' Fitti REGIME'

FAZI—FÀSCI S:ì?A

In  questi momenti,in cui i l  nas i- fasc i 
smo sta per precipitare ' no! nulla 
( in  quel nulla, da o l i  ero. uscito e di 
cui è sempre stato precipuamente fa t to )  
non ÌV più poss ib ile  dare uno sguardo 
in  g iro  o aprire la  radio ad una sta­
zione i ta l ia n a .e  tedesca o leggere un 
g iornale senza che i  nostri occhi e l e  
nostre orecchie siano c o lp i t i  da una 
parola r ipetu ta  ad ogni pie sospinto 
;RISERIA5 :

I l  popolo tedesco combutte per la  l i  box1 
tà  su a ,d e l l ‘ Europa,del Mondo,magari 
d e lla  luna e d e lle  s t e l l e  f i  fa s c is t i ,  
.appunto percbè a l l e a t i  dei tedeschi, 
non hanno al tro miraggio che d. re al 
mondo la  l ib e r tà r ia  l ib e r tà  v i  ano do­
g l i  imbonitori n a s i- fa s c is t i  d is t r i ­
buita ai contadini ed agl: operai, ai 
commessi od ai f a t i  o r l i : ! , a g l i  usc ier i 
ed a g l i  s p a z z in o la  l ib e r tà  insegala re 
gne sovrana,sempre secondo 1 nasi-fa - 
s c is t i ,  dove garr isce  la  croce unci­
nata e dove splendono al sole i  gran­
d ios i f i s c i  di la t t a  dorata.
Ma in ultima ana lis i eos'o questa 1:L«* 
bertà ? '"IBNIE ! Anzi, peggio- ohe nien­
te : è ’ un nome vano, una barolo senza 
c onI enuto, di stro oui uJ. no a o onelono 
quel],e dolorose e pesanti catene di 
schiavitù che opprimono 1 1 Europa,e 
un v e s s i l lo  ip o c r i ta ,d ie t ro  cui mar­
ciano coloro olio uccisalo ed uccidono 
centinaia di m ig lia ia  di I ta l ia n i,F ra n  
cesi, Belgi, OlandesiJ»Danesi, norvegesi, 
Russi, Polacchi,Rumeni,Ungherosi,
Serbi,Croati,Greci|o lo  schifoso 
trabocchetto, attraverso otti s i  entra, 
n e l le  c e l le  di tortura d e lla  
Gli ostano.
Ma perche ciò  ‘-'.Perché e solo perchè la  
vacchina r a z i f  a'sista ha paura d e lla

v e r ità !  I  nasi--.A;;so: o t i  sanno teme a 
simo che,se c i fosse l ib e r tà ,  t ’- '.te 
l e  lo ro  magagne verrebbero a lla  
luce,che apparirebbero chiare le  
c o ridi s i  o ni di s n or s t  e, i  n c ai v ex - 
sano l e  s tr im in z ite  d iv is io n i  di 
H it le r  e g l i  scarsi ba ttag lion i 
di Mussolini (a proposito di questo 
facc io  noto come la  l ib e r tà  sia 
un fa t to  rea le  per i  de tenu ti,come 
s i vede da lle  facce g a le o t t i ehe 
dei "MISTI" e deg li e l i e t i  i v i  de lla  
G-.N.R. ) che 1 ' Europa tu tta  s i r i ­
v o l t e r e i  be contro di  1oro.
E proferiscono a llo ra  sopprimere la  
l ibertà ,band ire  1? v e r i tà ,c o s t r in ­
ge. ,o i  p a t r io t i  di un continente a 
lavorare segretamente e non p risano 
(poveri illusi? ))che verrà presto 
i l  giorno in cui centinaia di mi­
g l ia ia  di uomini,uniti da uno -stes 
so ideala  e da una stessa fede ,sp ili 
t i  da una stero:- c©cisione supre­
mo e s o r re t t i  da una stessa volon- 
t . , insorgeranno contro di loro , 
nemici comuni e l i  so adergerò j|:o 
in  un vo r t ic e  che anni erra ara quel 
crudele regimo che pur la  propria 
v i t a  ha tentato ài uccidere l 'Euro­
pa a so ffocare i l  Mondo.

su ss t.r ?r. sr rr rs s: ss zr. zx c; zr rs

Crii sporchi g io rn a li  f a s c is t i  r ido­
no d 1 nuovo governo cor: osto di 
vecch i,f a t l i  da uomini del ■pref usci 
amo,E non sentono nei loro  cinismo 
ohe questa h l i ’ più t e r r ib i l e  del.! e 
condanne olio s i yen-io a portare contro 
i l  fascismo s tesso ,contro vent'an­
ni in orni o, ni germe di una classe 
d ir igen te  nuova è stato s istem ati­
ca?» onte. sch ianta to ,i cui m ig l io r i  
sono s ta t i  assass ina ti,1 giovani 
ohe non vo le te  al governo ,fasc is ti, 
esistono in carne od ossa, e restano 
giovani nul cuore di ognuno di noi 
dopo ohe vo i l i  avoto ucc is i.A vete  
so ffocato tutto por vent'anni e 
oggi l ' I t a l i a  l ib e ra ,  se vuol comin­
ciare a r iv iver©  dove ricorrono a 
troppi uomini eli v en t ' anni fa , . t ! t r i  
ate non r id io o l e ,11 vostro cinismo 
* stupido , perché l e  fo rze  nuovo esì 
s tono,s i chiamano PARMIGIANI, OPERAI 
deg li  sc ioper i e d e l le  deportaz ion i, 
D ietro i l  nuovo Governo stanno l e  
fo rze  ohe laveranno la  vergogna dei 
v o s t r i  assass in i! !


